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ermania 800, Italia 6.
Queste le dimensioni del
ritardo (in MW) nella
produzione di energia da

fotovoltaico nel 2006, che il
nuovo Conto Energia (GU del
23.2.2007) sta tentando di col-
mare. Le proiezioni per il 2007
parlano infatti di una crescita
fino a 50-60 MW. Un fenomeno
che Stefano Loro, titolare di VP
Solar definisce “la luce alla fine
del tunnel”. Gli abbiamo rivolto
alcune domande per conoscere
più a fondo questa tematica di
grande attualità.

Le condizioni ambientali in

Italia sono molto favorevoli

all’installazione del fotovoltai-

co, perché i numeri sono anco-

ra ridotti?

La Direttiva europea del 2001 è
stata recepita in Italia nel 2005:
fino a due anni fa il ritardo è
stato causato dalla mancanza di
un incentivo che rendesse inte-
ressante questo tipo di investi-
mento. Con il Conto Energia
questa difficoltà è stata supera-
ta. Il settore si sta muovendo.
Rendono difficoltoso il decollo
una buona dose di diffidenza e la
presenza nel settore di soggetti
senza competenze che vivono il

fotovoltaico come opportunità
commerciale e nulla più, gene-
rando confusione, insicurezza e
allontanando dall’investimento
l’utenza interessata.

L’architetto in genere come si

pone nei confronti di questo

settore?

Mostra diffidenza a causa di due
fattori: estetico (l’impianto foto-
voltaico si può integrare, parzial-
mente incassare e mimetizzare,
ma si vede) e tecnico (un freno
più che altro psicologico).

…e i consumatori?

Sono la parte più propositiva. Se
rinunciano è solo perché non
trovano un progettista credibile
e preparato sull’argomento. In
questo momento la sensibilità
ambientale è abbastanza diffusa,
ma non sempre trova una rispo-
sta all’altezza delle sue richieste.

Siete impegnati per formare e

informare più a fondo?

Ogni anno ci presentiamo al Saie
dove incontriamo il progettista
edile. Per lui e per l’installatore
organizziamo poi dei corsi di tre
giorni: quando si progetta una
casa questa deve potenzialmen-
te comprendere sia il fotovoltai-

co sia il solare termico. Il cliente
sceglierà poi se installarli o no,
ma i requisiti tecnici di progetto
perché la loro applicazione sia
possibile ci devono essere.

Quali sono gli incentivi di cui

si può beneficiare oggigiorno?

Alcune Regioni erogano tratta-
menti a fondo perduto fino al
20% dell’investimento, ma la
valenza più importante è data dal
Conto Energia, assimilabile a un
finanziamento in conto esercizio
che consiste nell'incentivazione
della produzione elettrica. Il pro-
prietario dell'impianto percepi-
sce somme in modo continuati-
vo per i primi 20 anni di vita del-
l'impianto: tanto dura la conven-
zione che si stipula con lo Stato.
Condizione indispensabile all'ot-
tenimento delle tariffe incenti-
vanti è che l'impianto sia connes-
so alla rete e che la sua dimen-
sione nominale sia superiore a 1
kW. Oltre a questo c’è la possibi-
lità di non pagare più la bolletta
dell’elettricità. La somma di que-
sti benefici porta a una resa del-
l’impianto che al Nord è nell’or-
dine del 10% annuo (sostanzial-
mente l’impianto si ripaga in 10
anni, i successivi 10 sono solo
guadagno); considerato che la

G

tariffazione è omogenea in tutta
Italia mentre il potenziale degli
impianti aumenta portandosi
verso sud, è evidente che i 10
anni del Nord diventano 7-8 nel
Centro e 6-7 nel Sud Italia.

A quando il vero “decollo”?

È difficile prevederlo con certez-
za, ma con molta probabilità il
2008 potrebbe essere l’anno
della svolta, ovvero l’anno della
realizzazione di tanti e grandi
impianti. Questo farà da volano
per l’intero settore, perché i
prezzi scenderanno e in molti
comprenderanno che il fotovol-
taico può diventare un’opportu-
nità alla portata di tutti.

Quali tipi di grandi impianti?

Superfici a terra al Sud e al Nord
su fabbriche, grandi esercizi
commerciali, edifici industriali.
Ne abbiamo in progetto e in
corso di realizzazione numerosi

dai 200 kW ai 2 MW. I numeri
cominciano a essere interessanti
e sono per noi fonte di grande
soddisfazione: finalmente racco-
gliamo quanto abbiamo semina-
to con passione per otto anni.
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enustas, Utilitas, Firmitas

erano, e sono, i pilastri di
ogni architettura. Ma forse
sono passati di moda, o

sono cambiati i significati delle
parole. Negli ultimi secoli ha
preso il sopravvento un modello
di pensiero che privilegia l’effi-
mero e il presunto “bello” anche
in architettura, sia nella costru-
zione di case, uffici e palazzi, sia
nel design e nella conseguente
ergonomia di oggetti, materiali

inclusi. Uno dei principi assunti
a credo indiscutibile è stato e
tuttora rimane quello dell’abbon-
danza progressiva di materiali,
energia e sistemi naturali. Nei
corsi di laurea di ingegneria, chi-
mica e architettura, fino a pochi
anni fa si insegnava che aria,
acqua e materiali erano abbon-
danti, poco costosi, e progressi-
vamente sempre meno costosi.
Tali quindi da potere essere
impiegati senza, o con poca, at-
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Progettazioni
energetiche

Gli incentivi sicuri del Conto Energia 
danno vigore al settore del fotovoltaico anche in Italia

Taglia 
di potenza 

1 kW<P<3 kW

3 kW<P<20 kW

P>20kW

Non integrato 
( /kWh prodotto)

0,40

0,38

0,36

Parz. integrato
( /kWh prodotto)

0,44

0,42

0,40

Integrato
( /kWh prodotto)

0,49

0,46

0,44

Nord Non integrato 3.300  1.320  528  1.848  18.000 9,7 anni 10%  18.960

Nord Parzial. integrato 3.300  1.452  528  1.980  18.000 9,1 anni 11%  21.600

Nord Integrato 3.300  1.617  528  2.145  18.000 8,4 anni 12%  24.900

Centro Non integrato 3.900  1.560  624  2.184  18.000 8,2 anni 12%  25.680

Centro Parzial. integrato 3.900  1.716  624  2.340  18.000 7,7 anni 13%  28.800

Centro Integrato 3.900  1.911  624  2.535  18.000 7,1 anni 14%  32.700

Sud Non integrato 4.500  1.800  720  2.520  18.000 7,1 anni 14%  32.400

Sud Parzial. integrato 4.500  1.980  720  2.700  18.000 6,7 anni 15%  36.000

Sud Integrato 4.500  2.205  720  2.925  18.000 6,1 anni 16%  40.500

Tipologia 
impianto

Produci-
bilità annua

KWh

Guadagno
Conto Energia

annuo

Risparmio
autoconsu-
mo annuo

Totale 
beneficio

annuo

Stima costo
impianto 

(IVA esclusa)

Tempo di
ritorno 

investimento

Rend.
lordo
annuo

Guadagno 
in 20 anni

Nord Non integrato 55.000  19.800  5.225  25.025  280.000 11,2 anni 9%  220.500

Nord Parzial. integrato 55.000  22.000  5.225  27.225  280.000 10,3 anni 10%  264.500

Nord Integrato 55.000  24.200  5.225  29.425  280.000 9,5 anni 11%  308.500

Centro Non integrato 65.000  23.400  6.175  29.575  280.000 9,5 anni 11%  311.500

Centro Parzial. integrato 65.000  26.000  6.175  32.175  280.000 8,7 anni 11%  363.500

Centro Integrato 65.000  28.600  6.175  34.775  280.000 8 anni 12%  415.500

Sud Non integrato 75.000  27.000  7.125  34.125  280.000 8,2 anni 12%  402.500

Sud Parzial. integrato 75.000  30.000  7.125  37.125  280.000 7,5 anni 13%  462.500

Sud Integrato 75.000  33.000  7.125  40.125  280.000 7 anni 14%  522.500

Tipologia 
impianto

Produci-
bilità annua

KWh

Guadagno
Conto Energia

annuo

Vendita di
energia
elettrica

Totale 
beneficio

annuo

Stima costo
impianto 

(IVA esclusa)

Tempo di
ritorno 

investimento

Rend.
lordo
annuo

Guadagno 
in 20 anni

IMPIANTO DA 3 Kw - Tariffe Conto Energia 

LE TARIFFE INCENTIVANTI 

IMPIANTO DA 50 Kw - Tariffe Conto Energia 

A sinistra, un impianto fotovoltaico 
non integrato su un edificio industriale;
accanto, impianto parzialmente 
integrato.

tenzione a costi e conseguenze.
Per la verità, in altri corsi si in-
segna ancora che anche gli
uomini sono abbondanti, e sem-
pre di più (in fondo siamo oltre
sei miliardi … troppi …).
Il primo esempio di guerra senza
vittime (almeno dalla parte dei
vincenti) è recentissimo, il
Kosovo. Ogni anno muoiono
centinaia di minatori nelle
miniere di tutto il mondo,
soprattutto in Cina e Africa, e
questo viene messo nei costi,
con incidenza molto bassa. Ogni
anno muoiono in Italia più auto-
mobilisti e passeggeri dei morti
israeliani e palestinesi in tutta la
storia delle guerre arabo-israe-
liane. Ma non divaghiamo nella
politica. Per l’architettura sono
invalsi gli stessi principi, sempli-
cemente per mancanza o igno-

ranza di alternative. Si inventano
e si creano costruzioni disegnate
per durare “poco”, tanto costa
così poco rifarle. Si inventano e
si costruiscono edifici che spre-
cano energia, tempo umano,
acqua e aria senza limiti. Però
sono belli e, si dice, anche fun-
zionali.
Il ritorno a concetti nuovissimi,
come la biomimicry, al disegno
intrinsecamente sostenibile, che
non degrada, ma arricchisce l’a-
ria e l’acqua, come le persone. È
una specie di ritorno al passato.
Ora che l’aria, l’acqua e tutti i
materiali sono diventati improv-
visamente scarsi e costosi è
venuto il momento di tornare ai
principi base.
Sapete quanto costerebbe un
notebook se dovessimo pagare i
costi ambientali dell’estrazione

di alluminio, oro e petrolio che
concorrono alla sua realizza-
zione? Più di dieci volte il suo
prezzo.
Al pari dell’energia atomica, se
dovessimo includere nel prezzo i
costi degli scarichi di uranio e
plutonio. E il riscaldamento, se
dovessimo pagare i costi militari
destinati a proteggere le fonti di
petrolio? Molto di più dell’ener-
gia solare più costosa.
Chi ha la responsabilità di dise-
gnare il futuro comune creando
cose, case e spazi, deve ispirarsi
ora a principi di sostenibilità,
rigenerazione di risorse, e non
spreco, e insegnarli agli utenti, ai
committenti e ai colleghi. 
La scienza della sostenibilità è
sempre stata parte dell’architet-
tura, l’abbiamo solo scordata per
alcuni secoli.

IL RITORNO DELL’INVESTIMENTO
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